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Onorevoli Senatori. – Nel gennaio del

2012 il consiglio regionale del Veneto ha ap-

provato, pressoché all’unanimità, una propo-

sta di legge statale da trasmettere al Parla-

mento nazionale ai sensi dell’articolo 121

della Costituzione (atto Camera n. 4947) in

materia di subsidenza dei territori delle pro-

vince di Venezia, Padova e Rovigo (primo
firmatario Azzalin). L’importanza e l’ur-

genza della trattazione di questa tematica

consiglia di presentare direttamente anche

in questo ambito parlamentare la citata pro-

posta di legge, di cui si condividono motiva-

zioni e contenuti.

Infatti, gli accadimenti alluvionali della

parte finale dell’anno 2011 hanno riportato

al centro dell’attenzione il tema della sicu-

rezza idrogeologica che, in Veneto, per ca-

ratteristiche geomorfologiche, necessita di

particolare attenzione. Alcune aree del terri-

torio veneto, in particolare parti significative

della fascia costiera veneziana, il delta del

fiume Po e un ampio settore del suo entro-

terra, sono interessati da fenomeni di subsi-

denza, i cui effetti hanno ricadute sull’assetto
idraulico, geologico e di tutela del territorio

e risulta, quindi, necessario mettere in atto

ogni azione che possa limitare tali fenomeni

irreversibili.

In nome del principio di precauzione va,

infatti, anteposta la sicurezza e la tutela di

un territorio fragile, in difficile equilibrio e

già pesantemente sfruttato e compromesso,

rispetto ad ogni possibile interesse econo-

mico derivante dall’estrazione degli idrocar-

buri dal sottosuolo, anche perché gli introiti

sarebbero in ogni caso incommensurabil-

mente inferiori a quanto necessario per ulte-

riori eventuali interventi sulle opere di difesa

a mare e per la messa in sicurezza del bacino

idrografico del Po e dell’Adige. Senza con-

tare il rischio a cui verrebbero sottoposti

non solo centri urbani, ma anche beni sto-

rico-artistici, monumentali ed ambientali di-

sposti lungo il corso dei fiumi e lungo le co-

ste e la laguna di Venezia.

A tal proposito, si evidenzia che, nono-

stante le esperienze precedenti abbiano di-

mostrato che la subsidenza antropica ha con-

seguenze devastanti sul nostro territorio, ne-

gli ultimi anni, per necessità energetiche,

sono stati progettati e avviati interventi di

prospezione, ricerca e coltivazione di idro-

carburi da parte di compagnie private.

Oltre ad interventi conoscitivi e regolatori

da parte degli organi regionali veneti a partire

dal 1995 fino al febbraio 2010, per quanto ri-

guarda il quadro delle iniziative normative na-

zionali in materia, si evidenziano: il decreto

del Ministro dell’ambiente 3 dicembre 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del

29 dicembre 1999, recante «Progetto di svi-

luppo Alto Adriatico», che vietava «l’attività

di coltivazione di idrocarburi liquidi o gassosi

entro 12 miglia nautiche dalla linea di costa

del tratto di mare compreso tra il parallelo pas-

sante per la foce del fiume Tagliamento e il pa-

rallelo passante per la foce del ramo di Goro

del fiume Po». Con tale decreto si dava appli-

cazione all’articolo 2-bis del decreto-legge 29

marzo 1995, n. 96, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 31 maggio 1995, n. 206,

(che prevedeva che «Il Ministro dell’am-

biente, d’intesa con la regione Veneto, sotto-

pone ad una specifica valutazione di compati-

bilità ambientale i progetti e le attività di col-

tivazione di giacimenti di idrocarburi liquidi e

gassosi nel sottosuolo del tratto di mare com-

preso tra il parallelo passante per la foce del

fiume Tagliamento ed il parallelo passante

per la foce del ramo di Goro del fiume Po, al

fine di valutare l’incidenza di tali attività e
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progetti sui fenomeni di subsidenza nella loro
effettiva estensione. In attesa dell’espleta-
mento di tale valutazione le attività suddette
sono sospese e poste in condizione di sicu-
rezza. Tali attività potranno iniziare o ripren-
dere solo nel caso in cui tale valutazione,
espressa d’intesa tra il Ministro dell’ambiente
e la regione Veneto, entro il termine di dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto escluda
che esse possano contribuire a provocare feno-
meni di subsidenza»); l’ordine del giorno ac-
colto dal Governo il 18 dicembre 1998 su
«Estrazione di idrocarburi nella laguna di Ve-
nezia» (che impegna il Governo «a garantire la
prevalenza della sicurezza e dell’assoluta as-
senza di rischi, anche a lunga scadenza, e dei
valori culturali, paesaggistici, ambientali ed
economici contenuti nell’ambito insediativo
e nell’ecosistema veneziano rispetto ai citati
progetti di sfruttamento minerario»); la propo-
sta di legge di iniziativa del consiglio regio-
nale Veneto, di cui all’atto Camera n. 5922
del 19 aprile 1999, concernente la «Protezione
del territorio lagunare e costiero della regione
Veneto dal fenomeno della subsidenza»; da ul-
timo, il decreto legislativo 29 giugno 2010,
n. 128, recante modifiche ed integrazioni al
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in
materia ambientale, che ha introdotto una spe-
cifica disposizione che, per ciò che qui rileva,
sancisce il divieto di svolgere attività di ri-
cerca, di prospezione nonché di coltivazione
di idrocarburi liquidi e gassosi, nelle aree ma-
rine e costiere protette e nelle zone di mare po-
ste entro dodici miglia marine dal perimetro
esterno delle suddette aree.

Il 2 agosto 2011, inoltre, è stata approvata
dal consiglio regionale pugliese la proposta
di legge alle Camere (atto Camera n. 4597)
che vieta la prospezione, la ricerca e la col-
tivazione di idrocarburi liquidi nelle acque
del mare Adriatico prospiciente le seguenti
regioni: Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emi-
lia-Romagna, Marche, Abruzzo, Molise e Pu-
glia (Bollettino ufficiale della regione Puglia
n. 126, dell’11 agosto 2011).

Se pertanto, il Ministero dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare e la re-

gione, hanno allontanato dalla costa il peri-

colo della subsidenza indotto dalle estrazioni

a mare, a maggior ragione le estrazioni a

terra contrasterebbero con le valutazioni tec-

niche che costituiscono il presupposto della

normativa citata, e quindi non possono rite-

nersi ammissibili nell’entroterra delle sud-

dette zone di mare nelle quali è posto il di-

vieto in questione.

In considerazione di quanto esposto, rac-

cogliendo anche le preoccupazioni delle co-

munità locali in ordine alla necessità di tute-

lare il territorio della pianura cosı̀ come

quello lagunare e costiero dal rischio di sub-

sidenza e quindi anche dai conseguenti peri-

coli di eventi alluvionali, di erosione dei lito-

rali, dell’aumento di forze distruttive delle

onde, della risalita del cuneo salino, favoriti

dalle attività di ricerca, prospezione e colti-

vazione di idrocarburi, si vuole intervenire

vietando siffatte rischiose attività estrattive.

Pertanto, si ritiene quanto mai opportuno

intervenire con un disegno di legge statale

in materia, sostanzialmente a sostegno ulte-

riore delle proposte regionali citate (sia ve-

neta che pugliese), anche perché è pacifica

a questo proposito la carenza di potere legi-

slativo regionale.

In tale ottica, al fine di prevenire il feno-

meno della subsidenza, con il presente dise-

gno di legge, composto di un unico articolo,

si prevede l’introduzione di un comma

17-bis all’articolo 6 del decreto legislativo

3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia di

tutela ambientale», diretto ad estendere il di-

vieto di svolgere attività di ricerca, di pro-

spezione, nonché di coltivazione di idrocar-

buri liquidi e gassosi, vigente nelle aree ma-

rine e costiere protette e nelle zone di mare

poste entro dodici miglia marine dal perime-

tro esterno delle suddette aree, anche al rela-

tivo entroterra nei territori delle province di

Padova, Rovigo e Venezia.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Dopo il comma 17 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, è aggiunto, in
fine, il seguente:

«17-bis. Al fine di prevenire il fenomeno
della subsidenza, le attività di ricerca, di pro-
spezione nonché di coltivazione di idrocar-
buri liquidi e gassosi, di cui agli articoli 4,
6 e 9 della legge 9 gennaio 1991, n. 9, e suc-
cessive modificazioni, sono altresı̀ vietate nel
territorio delle province di Padova, Rovigo e
Venezia».

2. La disposizione di cui al comma 17-bis

dell’articolo 6, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, introdotto dal comma 1
del presente articolo, si applica ai procedi-
menti in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge.
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